




controversia prevede la tassazione della fidejussione, con l’aliquota dello 0,5% ai sensi degli artt. 22 dpr
131/86 e 6 Tariffa Parte I e non sull’intero ammontare della stessa (euro 4.500.000,00) ma sul valore della
condanna al pagamento stabilito con il decreto ingiuntivo in parola.

MOTIVI DELLA DECISIONE

Per quanto attiene alle doglianze del ricorrente relative al punto Sub 1 — sulla eccepita violazione e falsa
applicazione del comma primo dell'art.22 del DPR 131/86 - la Corte le ritiene fondate, rilevato che il
decreto ingiuntivo non reca alcuna enunciazione di atto, scritto o verbale, assoggettabile a tassazione ai
sensi del comma primo della citata disposizione. Al riguardo si richiamano le sentenze della Corte di
Cassazione n. 28559/2019; n. 25706/2020; n. 17020/2021.

Va ricordato a tale proposito che  in tema di imposta di registro, la tassazione per enunciazione ha quale
presupposto l’indicazione, nell’atto soggetto a registrazione, di tutti gli elementi, natura e contenuto, del
rapporto giuridico tra le parti (Sez. 6 5, Ordinanza n. 25706 del 13/11/2020).

Se in un atto sono enunciate disposizioni contenute in atti scritti o contratti verbali non registrati e posti in
essere tra le stesse parti intervenute, ai sensi del D.P.R. n. 131 del 1986, art. 22, comma 1, l’imposta di
registro si applica, quindi, anche alle disposizioni enunciate (Sez. 6 – 5, Ordinanza n. 32516 del
12/12/2019) e che pertanto, l’Amministrazione finanziaria -può sottoporre un atto a tassazione non solo
per le nuove disposizioni che ne costituiscono il contenuto, ma, in occasione della registrazione dello
stesso, anche per quelle disposizioni che, in esso enunciate, costituiscono il contenuto di altro precedente
atto, intervenuto tra le stesse parti (Sez. 5, Sentenza n. 780 del 14/01/2011).

Ebbene nel decreto ingiuntivo oggetto di tassazione non ricorre alcuno dei requisiti formali per la
tassazione e non a caso  la parte resistente nelle controdeduzioni non fa riferimento al contenuto del
decreto ingiuntivo, preso a presupposto della tassazione ma sulla successiva sentenza intervenuta tra le
parti. Stante la complessità giuridica delle questioni le spese possono essere compensate

P.Q.M.

Accoglie il ricorso, annulla l'atto impugnato. Spese compensate

il relatore                                                                                    il Presidente

Dr Angelo Renna                                                                      dr Domenico Chindemi
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